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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  10 novembre 2023 .

      Parametri per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgi-
mento di attività di lavoro sportivo retribuita al personale 
delle amministrazioni di cui all�articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LO SPORT E I GIOVANI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante «Discipli-
na dell�attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni 
e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell�art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 novembre, che dispone la delega di funzio-
ni in materia di pubblica amministrazione al sen. Paolo 
Zangrillo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull�ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 ottobre 2022 con il quale al dott. Andrea Abodi 
è conferito l�incarico di Ministro senza portafoglio per lo 
sport e i giovani; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 12 novembre 2022, con il quale al dott. Andrea 
Abodi sono delegate le funzioni del Presidente del Con-
siglio dei ministri in materia di sport e giovani, nonché in 
materia di anniversari nazionali; 

 Vista la legge 8 agosto 2019, n. 86 recante «Riordino e 
riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi pro-
fessionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo» 
nonché di semplificazione e, in particolare, l�art. 5, com-
ma 1, lettera   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  , recante 
i principi e i criteri direttivi di esercizio della delega rela-
tiva al riordino e alla riforma delle disposizioni in materia 
di enti sportivi professionistici e dilettantistici nonché del 
rapporto di lavoro sportivo; 

 Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, re-
cante «Attuazione dell�art. 5 della legge 8 agosto 2019, 
n. 86, recante riordino e riforma delle disposizioni in ma-
teria di enti sportivi professionistici e dilettantistici, non-
ché di lavoro sportivo»; 

 Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2022, n. 163, re-
cante «Disposizioni integrative e correttive del decreto le-
gislativo 28 febbraio 2021, n. 36, in attuazione dell�art. 5 

della legge 8 agosto 2019, n. 86, recante riordino e rifor-
ma delle disposizioni in materia di enti sportivi professio-
nistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo»; 

 Visto il decreto legislativo 29 agosto 2023, n. 120 re-
cante «Disposizioni integrative e correttive dei decreti 
legislativi 28 febbraio 2021, numeri 36, 37, 38, 39 e 40» 
e, in particolare, l�art. 1, comma 17, lettera   d)  , che ha 
sostituito il comma 6 dell�art. 25 del decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 36; 

 Considerato che ai sensi del summenzionato comma 6 
dell�art. 25 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, 
n. 36, come da ultimo sostituito dall�art. 1, comma 17, 
lettera   d)  , del decreto legislativo 29 agosto 2023, n. 120, 
con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 
di concerto con l�Autorità politica delegata in materia di 
sport, sentiti il Ministro della difesa, il Ministro dell�in-
terno, il Ministro dell�istruzione e del merito e il Ministro 
dell�università e delle ricerca, sono definiti i parametri 
per il rilascio o il rigetto delle richieste, all�amministra-
zione di appartenenza, da parte dei lavoratori dipendenti 
delle amministrazioni pubbliche, di autorizzazione allo 
svolgimento di attività di lavoro sportivo retribuita e che 
il medesimo comma esclude dall�applicazione del pre-
sente decreto il personale in servizio presso i gruppi spor-
tivi militari e i gruppi sportivi dei corpi civili dello Stato 
quando espleta la propria attività sportiva istituzionale, e 
a atleti, quadri tecnici, arbitri, giudici e dirigenti sporti-
vi, appartenenti alle Forze armate e ai corpi armati e non 
dello Stato che possono essere autorizzati dalle ammini-
strazioni d�appartenenza quando richiesti dal CONI, dal 
CIP, dalle federazioni sportive nazionali e dalle discipline 
sportive associate o sotto la loro egida; 

 Sentiti il Ministro della difesa, il Ministro dell�inter-
no, il Ministro dell�istruzione e del merito e il Ministro 
dell�università e della ricerca 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente decreto individua i parametri sulla base 
dei quali le amministrazioni pubbliche di cui all�art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
valutano la sussistenza delle condizioni per il rilascio 
dell�autorizzazione allo svolgimento dell�attività di lavo-
ro sportivo retribuita, di cui al decreto legislativo 28 feb-
braio 2021, n. 36, da parte dei dipendenti pubblici.      

  Art. 2.

      Requisiti per il rilascio dell�autorizzazione    

      1. Ai fini del rilascio dell�autorizzazione di cui all�art. 1, 
le amministrazioni titolari del rapporto di lavoro devono 
autorizzare lo svolgimento dell�attività di lavoro sportivo 
al verificarsi delle seguenti condizioni:  

   a)   assenza di cause di incompatibilità di diritto, che 
possano ostacolare l�esercizio imparziale delle funzioni 
attribuite al dipendente. La valutazione deve essere ef-
fettuata tenendo presente la qualifica del dipendente, la 
posizione professionale e le attività assegnate; 
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   b)   l�insussistenza di conflitto di interessi in re-
lazione all�attività lavorativa svolta nell�ambito 
dell�amministrazione; 

 2. L�attività di lavoro sportivo autorizzata deve essere 
svolta al di fuori dell�orario di lavoro e non deve pregiu-
dicare il regolare svolgimento del servizio né intaccare 
l�indipendenza del lavoratore, esponendo l�amministra-
zione al rischio di comportamenti che non siano funzio-
nali al perseguimento dei canoni di buon andamento e 
imparzialità dell�azione amministrativa. 

 3. Resta fermo che l�attività autorizzata, in relazione 
al tempo di svolgimento e alla durata della prestazione di 
lavoro sportivo, non deve pregiudicare il regolare svolgi-
mento delle attività dell�ufficio cui il dipendente è asse-
gnato. A tal fine, in relazione ai dipendenti che svolgono 
attività a contatto con il pubblico, le amministrazioni ve-
rificano, ai fini dell�autorizzazione, che la prestazione di 
lavoro sportivo non confligga con il regolare e ordinato 
svolgimento del servizio. 

 4. L�amministrazione, per i dipendenti con rapporto di 
lavoro a tempo pieno, verifica, altresì, che la prestazione 
di lavoro sportivo non rivesta carattere di prevalenza in 
relazione al tempo e alla durata. Si considera prevalente 
l�attività che impegna il dipendente per un tempo supe-
riore al 50% dell�orario di lavoro settimanale stabilito dal 
contratto collettivo nazionale di riferimento. 

 5. Le condizioni previste per il rilascio dell�autorizzazio-
ne di cui al comma 1, lettera   a)   e   b)  , devono sussistere con-

giuntamente e permanere per tutta la durata di svolgimento 
dell�attività di lavoro sportivo da parte del dipendente.   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall�attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni provvedono all�attuazione del 
presente decreto con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto è sottoposto agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 10 novembre 2023 

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

     ZANGRILLO   

  Il Ministro
per lo sport e i giovani

    ABODI    
  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 3133

  23A06887  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  11 dicembre 2023 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Poli-
vy».     (Determina n. 742/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l�art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell�andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l�Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell�economia e delle finanze, recante norme 
sull�organizzazione e il funzionamento dell�Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell�art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 

del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell�eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell�ordinamento del personale dell�Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell�Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana � Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell�Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell�attuazione delle disposizioni di cui all�art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l�incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell�art. 10, comma 2, lettera 


